
(Regione Toscana)       Statuto A.I.M.F. Toscana 

 

Art. 1 Denominazione 

È costituita l’associazione professionale denominata “Associazione Insegnanti del Metodo Feldenkrais® 

della Regione Toscana” (A.I.M.F. Toscana). 

Art. 2 Sede 

La sede legale dell’Associazione è ubicata nel comune di Firenze. 

L’indirizzo ove è posta la sede nell’ambito del detto Comune è: Via Del Ghirlandaio n.c. 29. 

La sede potrà essere trasferita nel territorio dello Stato Italiano con delibera del Consiglio di 

amministrazione. 

Art. 3 Principi e scopi 

L’Associazione, che si propone di operare in sinergia con l’ASSOCIAZIONE ITALIANA INSEGNANTI DEL 

METODO FELDENKRAIS® al fine di diffondere, nella Regione Toscana, l’opera svolta dal Dottor Moshe 

Feldenkrais, favorendo attraverso autonomo programma di attività, il coordinamento, lo scambio di idee tra 

i suoi aderenti, la diffusione a scopo didattico, la difesa degli interessi morali, professionali e sociali dei suoi 

membri, ha per scopo: 

a) promuovere e sostenere ogni iniziativa diretta al riconoscimento e alla tutela della qualifica professionale 

di Insegnante del Metodo Feldenkrais® ed alla istituzione del relativo Registro Professionale; 

b) promuovere corsi di aggiornamento o post-formazione e sostenere le Scuole di Formazione che 

rispondano ai requisiti descritti dal presente Statuto, al fine di ottenerne il riconoscimento legale secondo le 

istanze ufficiali italiane ed europee ed in accordo con gli organi nazionali (Associazione Italiana Insegnanti 

Metodo Feldenkrais®: A.I.I.M.F.®); 

c) promuovere seminari di studio, conferenze e qualsiasi altra iniziativa rivolta alla diffusione e sviluppo del 

Metodo Feldenkrais® sia a valenza interna, sia diretta a terzi; 

d) assistere i propri membri nelle loro problematiche professionali; 

e) sviluppare studi e ricerca sul Metodo Feldenkrais®, in particolare nel settore della formazione di base e 



formazione permanente, proteggerne l’originalità e tutelarne i principi etici e deontologici secondo le linee 

guida proposte dal Comitato Scientifico e deliberate dal Consiglio Direttivo; 

f) a tutela del Metodo Feldenkrais® e dei suoi utenti, assicurare una formazione, un tirocinio ed un 

aggiornamento professionale completi ed adeguati, realizzati dagli Enti autorizzati, secondo i principi di 

deontologia professionale e le linee direttrici della Associazione stessa; 

g) tutelare gli insegnanti e le formazioni professionali purché rispettino le linee e i principi perseguiti dalla 

Associazione stessa; 

h) favorire sinergie e scambi culturali con altre associazioni regionali, nazionali o estere che perseguano le 

medesime finalità, al fine di poter raggiungere gli scopi e gli obiettivi che la A.I.M.F. Toscana si propone; 

i) promuovere convenzioni con Enti pubblici e privati per il raggiungimento dei fini statutari; 

l) curare le pubblicazioni scientifiche ed il periodico dell’Associazione. 

In via non principale ed accessoria l’Associazione potrà svolgere quelle attività che siano strumentali od utili 

al perseguimento dei suoi scopi. Potrà altresì aderire ad altre organizzazioni regionali, nazionali e 

internazionali che perseguano scopi analoghi ai propri. 

Art. 4 Natura dell’Associazione 

L’Associazione non ha fini di lucro e destina i proventi derivanti da eventuali attività accessorie connesse 

con le sue attività istituzionali, alla promozione delle sue finalità. 

All’Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione comunque 

denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Associazione stessa, a meno che la 

destinazione o la distribuzione non siano imposte di legge. 

Art. 5 Soci 

Possono aderire all’ A.I.M.F. Toscana in qualità di socio tutti coloro che abbiano raggiunto la maggiore età e 

completato un Corso di Formazione i cui requisiti saranno definiti dall’A.I.M.F. e comunque nel rispetto 

della normativa e delle prescrizioni nazionali e regionali. 

L’ammissione avviene su domanda degli interessati e dovrà essere presentata al Presidente dell’A.I.M.F. 

Toscana corredata dei documenti richiesti. 



All’atto della domanda di iscrizione gli interessati devono: 

-sottoscrivere una dichiarazione nella quale si impegnano a rispettare le leggi regionali in materia; a 

rispettare gli orientamenti e ad approvare le finalità della A.I.M.F. Toscana indicate nello Statuto, nel Codice 

deontologico e nel Codice disciplinare; 

-versare le quote di iscrizione. 

L’accettazione delle domande è deliberata dal Consiglio Direttivo che decide in modo insindacabile. Le 

iscrizioni decorrono dal momento in cui la domanda è accolta dal Consiglio Direttivo. 

L’appartenenza all’Associazione obbliga gli aderenti al rispetto delle decisioni prese dagli organi 

rappresentativi in base alle prescrizioni statutarie e comporta l’obbligo di versare una quota associativa 

annuale stabilita dall’Assemblea su proposta del Consiglio Direttivo. 

La qualifica di socio si può perdere per i seguenti motivi: 

a) dimissioni da comunicarsi per iscritto e che avranno effetto allo scadere dell’anno in cui sono state 

comunicate, purché presentate almeno tre mesi prima della fine dello stesso anno; 

b) delibera dell'Assemblea, su indicazione del Collegio dei Probiviri, a seguito di accertati motivi di 

incompatibilità o per aver violato le norme e gli obblighi dello Statuto, del Codice deontologico, del Codice 

disciplinare o per altri motivi che comportino indegnità; 

c) per il mancato pagamento della quota associativa per almeno due anni consecutivi. 

Lo Statuto garantisce il rispetto delle norme relative al trattamento dei dati personali. 

Art. 6 Partecipazione all’Associazione 

Possono altresì essere ammessi a partecipare alla vita associativa, senza assumere la qualità di associato, gli 

studenti che abbiano compiuto almeno i primi due anni di formazione professionale al Metodo 

Feldenkrais®. 

Su proposta del Consiglio Direttivo l’Associazione potrà insignire della qualifica di “aderente senza diritto 

di voto”, le persone che per il loro prestigio e per la loro onorabilità possano contribuire agli scopi 

dell’Associazione. 

Potrà essere altresì istituito un apposito Albo dei Sostenitori della Associazione, in cui verranno iscritti le 



persone, enti o associazioni, che sosterranno con il proprio contributo professionale e/o economico le attività 

della Associazione. 

Art. 7 Organi dell’associazione 

Organi dell’Associazione sono: 

a) l’Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio Direttivo;  

c) il Presidente; 

d) il Vicepresidente; 

e) il Tesoriere; 

f) il Collegio dei Probiviri. 

a) Assemblea Generale 

Hanno diritto di partecipare all’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, tutti i soci. Alla Assemblea sarà 

inoltre invitato a partecipare, senza diritto di voto, un rappresentante della Associazione Nazionale Italiana 

Insegnanti Metodo Feldenkrais, A.I.I.M.F.® preavvisato secondo le modalità di seguito specificate. 

Ogni socio è titolare di un voto. 

L’Assemblea è convocata dal Presidente almeno una volta all’anno per l’approvazione del bilancio, nonché 

per l’eventuale rinnovo delle cariche sociali. 

Sarà inoltre convocata dal Presidente quando se ne ravvisi la necessità, o quando ne sia fatta richiesta da un 

1/3 (un terzo) degli associati con specifica delle questioni da inserire nell’ordine del giorno: in questo caso il 

Presidente è tenuto alla convocazione entro sessanta giorni dalla richiesta. 

Le convocazioni dell’Assemblea Generale si intendono sospese nel periodo 1° luglio - 31 agosto, eccezion 

fatta per situazioni di straordinaria urgenza. 

La convocazione deve essere fatta per iscritto, almeno quindici- giorni prima della data fissata, tramite 

lettera o con mezzo elettronico, posta elettronica certificata o con la diversa forma deliberata dal Consiglio 

Direttivo e deve indicare data, luogo e ora della riunione in prima ed eventualmente in seconda 

convocazione, nonché gli argomenti posti all’ordine del giorno. 



Qualora la convocazione sia fatta su richiesta dei soci che rappresentano la percentuale sopra indicata deve 

indicare il nome dei richiedenti. 

L’assemblea degli associati è regolata, inoltre, dalle seguenti norme: 

a) l'assemblea può essere convocata anche fuori della sede sociale, purché in Italia; 

b) l'assemblea può svolgersi anche in più luoghi, audio e/o video collegati, e ciò alle seguenti condizioni, 

delle quali deve essere dato atto nei relativi verbali: 

-che siano presenti nello stesso luogo il presidente e il segretario della riunione, se nominato, che 

provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale. È comunque consentito che Presidente e 

Segretario siano dislocati anche in luoghi diversi audio e/o video collegati; 

-che sia consentito al presidente dell'assemblea di accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, 

regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione; 

-che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di 

verbalizzazione; 

-che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea sugli 

argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti; 

-che siano indicati nell’avviso di convocazione (salvo che si tratti di assemblea totalitaria), ove esistenti, i 

luoghi audio e/o video collegati. 

L’Assemblea Generale è presieduta dal Presidente o, in sua assenza, dal Vicepresidente o da un membro del 

Consiglio Direttivo. 

I verbali della riunione assembleare sono redatti in apposito registro da un socio designato quale segretario 

dal Presidente o da chi per lui. 

L’Assemblea è validamente costituita in prima convocazione se è presente la maggioranza degli iscritti; in 

seconda convocazione qualsiasi sia il numero degli intervenuti, fatta eccezione per i casi in cui la legge o il 

presente statuto richiedono una maggioranza più elevata. 

Hanno diritto al voto i membri in regola con il pagamento delle quote sociali. 

Le deliberazioni sono valide con il voto favorevole della maggioranza dei presenti, di persona o per delega, 



con un massimo di due deleghe per ciascun votante presente.  

Per la modifica dello Statuto è richiesta -sia in prima che in seconda convocazione- la presenza, di persona o 

per delega, della maggioranza dei membri della Associazione aventi diritto di voto ed il voto favorevole dei 

2/3 (due terzi) dei presenti, di persona o per delega. 

Il voto è palese, per alzata di mano o in forma orale, tranne che per le operazioni elettorali o per richiesta di 

un terzo dei presenti. È altresì previsto il voto per posta se c’è la possibilità di identificazione del socio 

votante anche per copia documento anagrafico. 

Le deliberazioni approvate dall’Assemblea Generale vincolano tutti i soci. 

I verbali della riunione dell’Assemblea sono redatti in apposito registro da un socio designato dal Presidente 

o da chi per lui. 

All’Assemblea spettano le seguenti prerogative: 

-approvare i bilanci consuntivi e preventivi presentati dal Consiglio Direttivo; 

-eleggere i membri del Consiglio Direttivo, scelti fra i soci in regola con il versamento delle quote associative, 

nominando anche il suo Presidente; 

-eleggere i membri del Collegio dei Probiviri; 

-deliberare su ogni altro argomento di carattere ordinario e straordinario sottoposto alla sua approvazione 

dal Consiglio Direttivo; 

-deliberare in via straordinaria sullo scioglimento dell’Associazione e sulla devoluzione del patrimonio 

all’A.I.I.M.F.® Nazionale o ad altro ente qualora questa fosse stata sciolta secondo quanto previsto dal 

seguente art. 11; 

-deliberare sulle modifiche dello Statuto; 

-deliberare sul trasferimento della sede dell’Associazione. 

b) Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 5 ad un massimo di 9 membri eletti dall'Assemblea ed 

elegge al proprio interno il Vicepresidente e il Tesoriere. 

Il Consiglio ha tutti i poteri per la gestione della Associazione, salvo quelli che la legge o il presente statuto 



riservano alla competenza dei soci. In particolare ha il compito di: 

-deliberare sulle attività dell’Associazione per l’attuazione delle sue finalità secondo le direttive 

dell’Assemblea; 

-predisporre i bilanci preventivi e consuntivi da sottoporre all’Assemblea; 

-deliberare su ogni atto di carattere patrimoniale e finanziario di ordinaria amministrazione; 

-procedere all’inizio di ogni anno sociale alla revisione dell’elenco dei soci; 

-deliberare l’accettazione delle domande per l’ammissione di nuovi soci e trasmettere quelle approvate 

all’A.I.I.M.F.® Nazionale che provvede ad inserirle in un Registro Nazionale. 

Il Consiglio Direttivo è formato almeno da: Presidente, Vicepresidente, Tesoriere e due Consiglieri; dura in 

carica 3 (tre) anni e comunque sino all’Assemblea ordinaria in cui viene approvato il bilancio relativo al terzo 

esercizio. 

I membri del Consiglio Direttivo potranno essere rieletti fino ad un massimo di 2 (due) volte consecutive. Le 

riunioni del Consiglio sono valide con la presenza di almeno la maggioranza dei suoi consiglieri e sono 

presiedute dal Presidente o, in sua assenza dal Vicepresidente. Le decisioni del Consiglio vengono approvate 

a maggioranza dei presenti. 

Le sedute e le deliberazioni del Consiglio sono fatte constare da processo verbale sottoscritto dal Presidente e 

dal segretario in apposito registro. 

In caso di revoca, dimissioni o morte dei Consiglieri di Amministrazione, dei membri del Collegio dei 

Revisori dei Conti, dei membri del Collegio dei Probiviri, subentrerà in carica, con la stessa scadenza 

elettorale del Consigliere precedente, il primo dei non eletti alle ultime votazioni. In assenza di nominativi, 

da parte dei membri degli organismi in cui si è verificata l’assenza, si procederà alla cooptazione del 

membro che resterà in carica fino alle elezioni da svolgersi alla prima Assemblea utile. 

L’Assemblea potrà revocare l’incarico conferito ai membri del Consiglio di Amministrazione, del Collegio 

dei Revisori dei Conti, del Collegio dei Probiviri che abbiano violato le norme dello Statuto o dei regolamenti 

o che si siano resi gravemente inadempienti ai loro compiti. 

c) Presidente 



Il Presidente dirige i lavori del Consiglio Direttivo e rappresenta l’Associazione a tutti gli effetti di legge di 

fronte ai terzi ed in giudizio. 

Al Presidente spetta la firma degli atti sociali che impegnano l’Associazione sia nei riguardi dei soci che dei 

terzi. Il Presidente sovrintende in particolare all’attuazione delle deliberazioni dell’Assemblea e del 

Consiglio Direttivo.  

Ai fini della partecipazione dell’Associazione alla Commissione regionale di cui all’art. 3 della Legge 

Regionale Toscana n. 73/08, il Presidente è autorizzato a sottoscrivere l’impegno dell’Associazione 

all’adozione degli atti previsti dalla Legge Regionale n. 73/08 art. 5 comma n. 2 o successive modifiche e 

integrazioni. 

d) Vicepresidente 

Il Vicepresidente esercita le funzioni del Presidente in caso di suo impedimento o assenza, cura la 

compilazione e la conservazione del libro verbali e del libro soci. 

Ad egli spetta altresì il potere di firma in caso di assenza o impedimento del Presidente. 

e) Tesoriere 

Il Tesoriere cura la conservazione delle risorse e dei fondi dell’Associazione, in attuazione delle deliberazioni 

dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo. Predispone annualmente la documentazione tecnico contabile 

necessaria alla redazione del bilancio consuntivo e preventivo. Gestisce la tenuta del libro contabile. 

f) Collegio dei Probiviri 

Il Collegio dei Probiviri è chiamato ad accertare il rispetto delle norme dello Statuto. Ai Probiviri è 

demandata la soluzione di eventuali controversie che sorgessero fra i soci, fra i soci e l'Associazione, come 

previsto e regolamentato dallo Statuto e dal regolamento interno. Le decisioni del Collegio dei Probiviri 

saranno definitive, fermo restando le possibili impugnazioni ai sensi di legge.  

I membri del Collegio dei Probiviri, nominati dall’Assemblea in numero di 3 (tre), durano in carica quattro 

anni e possono essere rieletti.  

In caso di dimissioni o di impedimento da parte di uno o più membri del Collegio, il Collegio potrà 

nominare per cooptazione i membri mancanti fino alla prima Assemblea convocata per qualsiasi motivo. 



Art. 8 Incompatibilità 

Non sono cumulabili le cariche di Consigliere e Proboviro. 

Art. 9 Patrimonio e Entrate dell’Associazione 

Il patrimonio è costituito: 

-da beni mobili e immobili di proprietà dell’associazione; 

-da eventuali fondi di riserva costituiti con eccedenze di bilancio; 

-da eventuali donazioni, erogazioni e lasciti. 

Le entrate dell’Associazione sono costituite: 

a) dalla quota di iscrizione da versare all’atto dell’ammissione all’Associazione nella misura fissata 

dall’Assemblea ordinaria; 

b) dai contributi annui ordinari da stabilirsi annualmente dall’Assemblea ordinaria su proposta del 

Consiglio Direttivo; 

c) da eventuali contributi straordinari deliberati dall’Assemblea in relazione a particolari iniziative; 

d) da versamenti volontari degli associati;  

e) dai contributi che saranno eventualmente versati da enti pubblici e/o privati; 

f) da altre fonti compatibili con gli scopi istituzionali: 

g) da entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati; 

h) da erogazioni liberali degli associati e dei terzi; 

i) dagli incassi derivati dalla vendita di pubblicazioni sempre nel pieno rispetto delle attività non lucrative 

dell’Associazione; 

l) da ogni altra sovvenzione o entrata. 

Qualunque sia il momento dell’avvenuta iscrizione da parte dei nuovi soci; il socio dimissionario o che 

comunque cessa di far parte dell’associazione è tenuto al pagamento del contributo sociale per tutto l’anno 

solare in corso. 

Art. 10 Esercizi sociali 

Gli esercizi sociali iniziano il 1° Gennaio e terminano il 31 Dicembre di ciascun anno. 



Art. 11 Scioglimento e liquidazione 

L’Associazione può essere sciolta dall’Assemblea dei soci, con la il voto favorevole di almeno i tre/quarti 

degli associati. In caso di scioglimento l’Assemblea designerà uno o più liquidatori determinandone i poteri.  

Il netto risultante dalla liquidazione sarà devoluto alla Associazione Nazionale A.I.I.M.F.® oppure ad altri 

enti aventi finalità simili a quelle indicate all’art. 3 del presente statuto in caso di scioglimento di 

quest'ultima. 

Art. 12 Rinvio 

Per tutto quanto non è previsto dal presente Statuto si fa rinvio alle norme del Codice Civile. 


